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ONOREVOLI SENATORI. — Nelle passate legi­
slature, con analoga iniziativa, ho presen­
tato da solo o con altri colleglli appositi 
disegni di legge per la istituzione in Bene­
vento della terza università della Campania. 

I recenti dibattiti, intervenuti in sede di 
esame del disegno di legge relativo alle 
provvidenze per il terremoto che ha col­
pito le regioni Campania e Basilicata, han­
no ulteriormente evidenziato la necessità di 
decentrare e decongestionare l'Università 
degli studi di Napoli con la realizzazione 
della terza Università della Campania, da 
localizzare nelle aree interne della Regione. 

In tal senso si sono espressi all'unani­
mità i rappresentanti delle varie forze poli­
tiche sia in Commissione speciale per il 
terremoto sia nel dibattito in Aula. 

Considerando che presso la 7a Commis­
sione permanente del Senato è in corso di 
esame un primo gruppo di disegni di legge 
relativi alla costituzione di nuove Universi­
tà, sembra opportuno presentare un appo­
sito disegno di legge per la istituzione della 
terza Università in Campania. 

Ciò sia per offrire alla 7a Commissione 
un idoneo strumento per l'esame della que­
stione, sia per corrispondere alla volontà 
espressa dall'Assemblea dei senatori, che, 
nella seduta del 6 maggio 1981, ha appro­
vato il seguente ordine del giorno: 

« Il Senato, 

nel sottolineare l'opportunità di corri­
spondere in modo adeguato alle esigenze di 
decentramento e di decongestionamento 
dell'Università degli studi di Napoli, non­
ché di programmazione delle strutture uni­
versitarie della Campania; 

preso atto delle dichiarazioni rese dal 
Ministro della pubblica istruzione durante 
il dibattito svoltosi sull'argomento in sede 
di Commissione speciale per il terremoto, 

impegna il Governo a porre in essere 
con urgenza gli adempimenti necessari per 
la realizzazione della terza Università della 
Campania, da localizzare nelle aree interne 
della Regione secondo le indicazioni del 
Consiglio regionale della Campania ». 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (IMO) — 2-3-4 
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In sostituzione del disegno di legge n. 102 
del 6 agosto 1976, proposto da me e dal se­
natore Tanga nella passata legislatura, è 
sembrato opportuno presentare anche al 
Senato un testo uguale a quello della pro­
posta di legge n. 1280 esistente presso la 
Camera dei deputati e di iniziativa dell'ono­
revole Zarro ed altri. 

Ciò sia per la più analitica e documenta­
ta relazione che accompagna la proposta 
di legge sia per la prevista diversa articola­
zione della istituenda terza Università. 

1. — Lo sviluppo economico del paese. 
Il problema meridionale. L'Università co­
me infrastruttura di servizio. 

Lo sviluppo economico e sociale del pae­
se richiede, in generale, un'alta professiona­
lità nei quadri dirigenti e in tutti gli ope­
ratori dei vari settori produttivi e questo, 
in modo particolare, nelle aree ad econo­
mia sottosviluppata, per evitare che le rela­
tive popolazioni si trovino impreparate ad 
affrontare la nuova, complessa problemati­
ca di una società a tecnologia avanzata. 

Il problema, infatti, della crescita delle 
aree arretrate non può esaurirsi nel portare 
avanti semplicemente una politica di indu­
strializzazione forzata. La crescita deve in­
volgere una politica economica globale ed 
equilibrata che interessa tutti i settori pro­
duttivi nella considerazione, anche, delle 
interconnessioni esistenti tra essi ed i ser­
vizi e le infrastrutture generali e specifiche. 
Tra le infrastrutture ed i servizi hanno gran­
de rilievo e svolgono un ruolo decisivo le 
istituzioni culturali. 

L'attuale problema meridionale è tale an­
che per l'assenza di Università e centri di 
ricerca in quantità adeguata al livello di po­
polazione presente nel Sud d'Italia. Tali isti­
tuzioni devono essere considerate anche per 
il rilievo e l'influenza che hanno per l'as­
setto e l'utilizzo del territorio. 

2. — Università ed assetto del territorio 
in Campania. Alternativa policentrica. 

La viva esigenza del riassetto del territo­
rio della Campania non può prescindere dal-
l'incidere sui fatti sociali più determinanti 
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per l'attuale situazione caotica e disarmo­
nica in cui versa la regione. 

La troppo sproporzionata crescita del ca­
poluogo, Napoli, rispetto allo spopolamen­
to delle zone interne del Sannio, dell'Irpi-
nia, del Cilento può essere addebitata alla 
concentrazione nell'area metropolitana del­
le industrie principali, ma anche delle sedi 
del terziario superiore (i centri di ricerca, 
gli ospedali regionali, per esempio) e del­
le strutture come quelle universitarie che 
fagocitano, quasi, una rilevantissima fetta 
di popolazione studentesca, di operatori cul­
turali, di addetti ai vari livelli ed ai vari 
servizi provenienti da tutti i centri della 
regione, ma anche dai territori circonvicini. 

La massa di persone che affollano con va­
ri compiti la sede universitaria napoletana 
è tale che questa non riesce ad assolvere più 
il proprio ruolo promozionale dal punto di 
vista culturale e scientifico. E' impossibile 
fare attività di ricerca e di studio in aule 
sovraffollate e di cui, peraltro, sono note 
le inadeguatezze strutturali (se si eccettua 
la costruzione recente della 2a Facoltà di 
medicina) ai compiti statutari, essendo, 
spesso, locali progettati per altri scopi. 

L'intasamento e la conurbazione forzata 
dell'area metropolitana, fatto cronico della 
città di Napoli, raggiunge vertici allarman­
ti nei periodi di maggiore attività del'Ate-
neo, potendosi calcolare in circa 100.000 le 
persone che, per motivi di lavoro e/o di 
studio ad esso collegati, raggiungono ili ca­
poluogo di Regione. In questo modo si acui­
sce la grave tendenza all'allontanamento 
dalle proprie terre d'origine, dalle proprie 
tradizioni culturali di migliaia e migliaia di 
giovani che si disaffezionano ai propri pae­
si, ma che non riescono a legarsi con la real­
tà napoletana. 

In realtà, il riassetto territoriale della 
Campania, esempio macroscopico di una 
più generale situazione di disagio del Sud, 
passa attraverso l'alternativa policentrica 
allo sviluppo monocentrico ed accentrato 
finora perseguito. E' necessario rivitalizza­
re le zone interne, riportarne in luce l'an­
tico significato sociale, economico e cultu­
rale, assicurarne un ruolo nel processo pro­
duttivo del paese. 
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Lo spostamento di quest'asse di gravi­
tà dal centro alla periferia si rende neces­
sario anche per quanto riguarda le istitu­
zioni culturali di ordine superiore: nelle 
zone interne è in atto un grave processo 
di dequalificazione professionale e culturale, 
di decadimento di illustri tradizioni di ricer­
ca e di studio, che va a tutto danno dell'inte­
ra società campana. Esso deve essere bloc­
cato, la sua direzione invertita. 

3. — Insufficienza dell'Università statale 
di Salerno. Delibera della Giunta regionale 
della Campania del 29 ottobre 1974 aven­
te ad oggetto: « Università nelle zone in­
terne ». 

L'istituzione dell'Università statale degli 
studi di Salerno non ha risolto che in mi­
sura del tutto irrilevante i problemi sopra 
esposti ed anzi essa stessa appare, per l'as­
setto che si intende dare alla regione Cam­
pania, del tutto insufficiente ed inadeguata. 

Infatti, essa ha soddisfatto le esigenze, 
ancora una volta, delle popolazioni della 
fascia costiera tirrenica, non potendo, obiet­
tivamente, a causa dell'attuale conforma­
zione geografica e delle conseguenti rela­
zioni sociali ed economiche, considerarsi al 
servizio delle zone interne. 

La stessa Giunta della regione Campania, 
con propria delibera del 29 ottobre 1974, 
avente ad oggetto: « Università nelle zone 
interne », sostenne la necessità di una po­
litica culturale decentrata. 

Ecco, di seguito, il testo integrale del do­
cumento: 

« La Giunta regionale della Campania, 
considerato che le prospettive di svi­

luppo economico e sociale in Campania, 
soprattutto in riferimento alle nuove strut­
ture produttive che dovranno realizzarsi nel­
la regione, pongono con assoluta urgenza 
il problema della qualificazione e delia for­
mazione dei quadri dirìgenti e dell'adegua­
mento tecnologico al fine di raggiungere 
quei livelli culturali e di efficienza in grado 
di fare delia spinta verso la crescita eco­
nomica e produttiva un reale movimento 
di sviluppo dell'intera regione; 

ritenuto che tra i principali mezzi da 
porre in essere si deve appunto considera-
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re l'importanza che assume la riqualifica­
zione ed il potenziamento dell'Università in 
Campania da un lato e dall'altro il favorire 
l'adeguato sviluppo della ricerca scientifi­
ca sia pura che applicata; 

ricordato che una politica coordinata 
e moderna di propulsione dell'istruzione su­
periore e della ricerca, oltre ad assumere 
una funzione determinante nei confronti 
dell'ulteriore sviluppo economico-produttivo 
della Campania, assume anche una funzio­
ne nei confronti della perdurante « fuga dei 
cervelli » verso le aree più sviluppate, e di 
stimolo nei confronti delie nuove iniziative 
produttive; 

ribadito che per queste ragioni ed in 
sintonia con gli indirizzi politico-operativi 
per la programmazione economica e terri­
toriale della regione di recente definiti, su 
proposta della Giunta, dal Consiglio regio­
nale della Campania, risulta essenziale che 
nell'ambito dello schema di piano per lo 
sviluppo della regione siano determinate 
le modalità di una riqualificazione e del 
potenziamento delle strutture universitarie 
e di ricerca che seguano territorialmente le 
lìnee di forza individuate come elementi por­
tanti del nuovo assetto economico e terri­
toriale della regione; 

osservato che un siffatto problema ri­
chiede un esame organico ed attento non 
solo della situazione di fatto ma anche e 
soprattutto in ordine alle prospettive che 
collegano la politica di sviluppo dell'Univer­
sità con la strategia dello sviluppo globale 
della regione ma che pur tuttavia, e sem­
pre rifacendosi agli orientamenti generali 
espressi in tema di assetto territoriale dal 
documento sulle « opzioni » approvato dal 
Consiglio, è possibile sin d'ora indicare gli 
essenziali irrinunciabili punti di attacco nel­
la politica di sviluppo della Università in 
Campania.; 

visto che, sulla base di quanto previ­
sto dall'articolo 10 del decreto-legge 1° ot­
tobre 1973 convertito in legge 30 novembre 
1973, n. 766, le Regioni devono fornire pa­
reri circa la localizzazione di nuove sedi 
universitarie, sui corsi di laurea e sulla isti­
tuzione di nuove facoltà presso sedi già 
esistenti; 
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indica 

fra i punti di attacco fondamentali per lo 
adeguamento delle strutture universitarie in 
Campania; 

a) quello dell'adeguamento e del po­
tenziamento delie strutture universitarie nel­
la grande conurbazione costiera che, inve­
stendo le province di Napoli e Caserta, do­
vrà costituire la grande area metropolita­
na campana riqualificata a questa funzio­
ne proprio anche attraverso l'ampia dota­
zione di servizi rari e primi fra tutti quelli 
inerenti alla istruzione superiore ed alla 
ricerca scientifica; 

b) quello della dotazione di un adegua­
to polo di ricerca scientifica di base, sem­
pre connesso a strutture universitarie col­
legate ai programmi di sviluppo delle at­
tività produttive, sulla grande direttrice di 
sviluppo che prevalentemente si propone 
di investire le aree interne della regione e 
quindi attestato nella provincia di Beneven­
to; 

e) quello, infine, del completamento 
della nuova Università salernitana come mo­
derno polo di sviluppo culturale a servi­
zio delle vaste aree salernitana e avellinese. 

Così definite, in linea di larga massima, le 
imprescindibili peculiari esigenze verso le 
quali deve convergere una irrinunciabile po­
litica dell'istruzione universitaria e della ri­
cerca scientifica della regione, la Giunta re­
gionale delibera di promuovere, a tempi 
brevi, tutte le iniziative in grado di assicu­
rare la raccolta degli elementi conoscitivi 
preliminari indispensabili a concretizzare, 
nell'ambito della definizione del piano di 
sviluppo della regione, le azioni conseguen­
ti necessarie per uniformare con tutte le 
altre politiche di settore le iniziative da as­
sumere per il perseguimento di un moder­
no livello di sviluppo dell'istruzione supe­
riore e della ricerca scientifica in Campa­

nia. 
F.to II Presidente CASCETTA ». 

4. — Localizzazione dell'Università statale 
degli studi delle zone interne della Campa­
nia nell'hinterland di Benevento. 

Intendimento della presente proposta di 
legge è, dunque, quello dell'istituzione di 
una nuova sede universitaria in Campania 
in una delle aree più depresse del Mezzo­
giorno, il Sannio, localizzandola nell'hinter­
land di Benevento. 

Questa localizzazione, per la quale si so­
no pronunziati a favore esponenti del mon­
do culturale, sociale ed economico, è stata 
avanzata dall'Ente regione con la citata de­
libera 1974 e da essa ampiamente giustifi­
cata. Benevento, comunque, può vantare una 
tradizione storica e culturale tra le più il­
lustri del nostro paese, avendo rappresen­
tato prima la capitale di una delle popola­
zioni più progredite dell'Italia antica e poi 
la sede di un vasto ducato che compren­
deva buona parte del centro sud. 

Si deve inoltre considerare, per l'oggi, 
che l'hinterland di Benevento rappresenta 
l'alternativa ideale a Napoli per una mo­
derna, funzionale ed attenta politica di rias­
setto del territorio campano, sia perchè è 
uno dei poli più importanti dell'alternativa 
policentrica, intesa come ridefinizione de­
gli spazi attivi della regione, sia perché, nel 
fatto specifico dell'istituzione culturale su­
periore, la città sannita si colloca nel cuo­
re delle zone interne campane e al centro 
di una vasta area ad economia sottosvilup­
pata e con preoccupanti segni di dequalifi­
cazione culturale e professionale che si 
estende dal basso Lazio, al Molise, alla Ca­
pitanata ed all'Irpinia. 

Non è inopportuno, infine, sottolineare 
le facilità di accesso al capoluogo sannita, 
attraverso i collegamenti ferroviari e viari 
di già esistenti e in via di ulteriore poten­
ziamento. 

L'inserimento di questa struttura univer­
sitaria in una realtà locale come quella be­
neventana e circonvicina significa anche vo­
ler contribuire ad un rilancio dell'econo­
mia delle zone interne per i servizi che a 
quella struttura sono collegati. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 
{Istituzione) 

A decorrere dall'anno accademico 1980-
1981 è istituita l'Università statale degli 
studi di Benevento, con sede legale in Be­
nevento. 

L'Università è residenziale ed è organiz­
zata in facoltà, scuole ed istituti. 

Art. 2. 
{Facoltà e corsi di laurea) 

L'Università statale degli studi di Bene­
vento comprende le seguenti facoltà e, nel­
la prima applicazione, i corsi di laurea a 
fianco di ciascuna indicati: 

1) Scienze economiche e bancarie con 
il corso di laurea in scienze economiche e 
bancarie, e scienze economiche; 

2) Scienze statistiche, demografiche ed 
attuariali con i corsi di laurea in scienze 
statistiche e demografiche, scienze statisti­
che ed attuariali; 

3) Lingue e letterature straniere moder­
ne con il corso di laurea in lingue e lette­
rature straniere moderne; 

4) Scienze agrarie con il corso di lau­
rea in scienze agrarie; 

5) Scienze psicologiche con il corso di 
laurea in scienze psicologiche; 

6) Sociologia con il corso di laurea 
in sociologia; 

7) Scienze archeologiche con il corso di 
laurea in scienze archeologiche; 

8) Scienze forestali con il corso di lau­
rea in scienze forestali. 

Art. 3. 
{Scuole ed. istituti) 

Presso le facoltà di cui all'articolo 2 so­
no annesse le seguenti scuole: 

1) Scuola di perfezionamento in rela­
zioni pubbliche; 
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2) Scuole di specializzazione sulla coo­
perazione agricola; 

3) Scuola di perfezionamento in disci­
pline bancarie; 

4) Scuola di perfezionamento in econo­
mia dei trasporti e del turismo; 

5) Scuola di perfezionamento in didat­
tica delle lingue e letterature moderne; 

6) Scuola di specializzazione in tratta­
mento automatico dell'informazione; 

7) Scuola di perfezionamento in archeo­
logia e storia dell'arte; 

8) Scuola di psicologia applicata; 
9) Scuola di conduzione di aziende agra­

rie; 
10) Scuola di ingegneria idraulica ap­

plicata all'agricoltura; 
11) Scuola di viticoltura ed enologia; 
12) Scuola di perfezionamento in lin­

gue moderne per traduttori ed interpreti. 

L'attività didattica e di ricerca delle fa­
coltà di cui all'articolo 2 e delle scuole di 
cui al precedente comma si svolge presso 
i seguenti istituti: 

a) Istituto di ricerca aziendale; 
b) Istituto di economia; 
e) Istituto di statistica; 
d) Istituto di lingue e letterature mo­

derne; 
e) Istituto di agraria; 
f) Istituto di psicologia; 
g) Istituto di sociologia; 
h) Istituto di archeologia. 

Gli istituti sopra elencati sono interfa­
coltà; gli insegnamenti si raggruppano se­
condo il criterio di affinità. 

Gli istituti sono ubicati presso la facol­
tà che per statuto ha il maggior numero 
di insegnamenti ad essi afferenti. 

Art. 4. 

{Comitato tecnico-amministrativo) 

Per l'Università istituita con la presente 
legge, il Ministro della pubblica istruzione 
nomina, con proprio decreto, entro 90 gior­
ni dall'entrata in vigore della legge stessa 
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il comitato tecnico-amministrativo ai sen­
si e con le modalità di cui all'articolo 46 
della legge 28 luglio 1967, n. 641. 

Il comitato: 
a) presiede all'acquisizione delle aree, 

all'approntamento delle opere edilizie e del­
le relative attrezzature della nuova Univer­
sità; 

b) esercita le ulteriori attribuzioni af­
fidate dalle vigenti norme ai consigli di 
amministrazione delle università; 

e) delibera entro 120 giorni dalla sua 
costituzione lo statuto universitario e lo 
trasmette al Ministero della pubblica istru­
zione per la sua pubblicazione sulla Gaz­
zetta Ufficiale secondo le norme vigenti; 

d) nomina, tra i suoi membri docenti, 
un presidente facente le funzioni di rettore. 

Il comitato cesserà le sue funzioni al­
l'atto della nomina del nuovo organo di go­
verno dell'Università, al quale effettuerà le 
consegne. 

Art. 5. 
{Comitato ordinatore) 

Nella Università statale degli studi di cui 
alla presente legge, le attribuzioni deman­
date ai consigli di facoltà dalle vigenti di­
sposizioni di legge e di regolamento sono 
esercitati da appositi comitati ordinatori. 

I comitati ordinatori sono composti da 
professori universitari di ruolo titolari di 
discipline previste nell'ordinamento didat­
tico delle facoltà o di materie affini, no­
minati dal Ministero della pubblica istru­
zione, su proposta del comitato tecnico-am­
ministrativo. 

Nella prima riunione i membri dei sud­
detti comitati, convocati dal più anziano 
di ruolo di essi, nominano un presidente 
facente funzione di preside di facoltà. 

Art. 6. 

{Rettore) 

Nella prima applicazione della presente 
legge, il rettore dell'Università statale degli 
studi di Benevento sarà nominato dal Mini­
stro della pubblica istruzione. 
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Art. 7. 
{Oneri finanziari) 

Alle spese occorrenti per la costruzione 
della sede dell'Università e del centro re­
sidenziale si farà fronte con i finanziamen­
ti previsti per l'edilizia universitaria. 

Alle spese occorrenti per la costruzione 
degli impianti e delle attrezzature scien­
tifiche e didattiche, nonché per l'arredac 
mento, si farà fronte con finanziamento 
straordinario di 15 miliardi da porsi a ca­
rico della Cassa per il Mezzogiorno, che 
provvedere a redigere un progetto speciale. 

All'onere di lire 2 miliardi, in ragione d'an­
no, derivante dall'attuazione della presente 
legge si provvede con apposito stanziamento 
da iscrivere nello stato di previsione del Mi­
nistero della pubblica istruzione e, quanto 
all'esercizio 1981, mediante corrispondente 
riduzione del capitolo 6856 dello stato di pre­
visione del Ministero del tesoro, voce: « isti­
tuzione di nuove Università statali », per l'an­
no medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorren­
ti variazioni di bilancio. 

Art. 8. 
{Rinvio) 

Per quanto non previsto dalla presente 
legge, si applicano le norme vigenti per l'or­
dinamento universitario. 

Art. 9. 
{Opera universitaria) 

Presso l'Università degli studi di Bene­
vento è costituita l'Opera universitaria. 

All'Opera è riconosciuta personalità giu­
ridica in conformità dell'articolo 189 del 
testo unico delle leggi sull'istruzione su­
periore approvato con regio decreto 31 ago­
sto 1933, n. 1592. 

L'Opera universitaria di Benevento è 
provvisoriamente amministrata dal comita­
to tecnico-amministrativo. 

Allo scioglimento del comitato tecnico-
aprministrativo, l'Opera universitaria di Be­
nevento sarà amministrata secondo le vi­
genti disposizioni di legge. 


